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Strategia per la regione del Mar Baltico – Un modello per altre regioni
La strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico può costituire un modello per altre regioni europee, anche se non ha ancora conseguito tutti i suoi obiettivi, ha affermato Henri Malosse, presidente del gruppo Datori di lavoro del Comitato economico e sociale europeo (CESE) in un convegno tenutosi in Finlandia.
Questa dichiarazione è stata resa a Helsinki ieri, in occasione del convegno che ha riunito il gruppo Datori di lavoro del CESE e le associazioni imprenditoriali di Svezia, Finlandia ed Estonia per discutere della cooperazione commerciale nella regione del Mar Baltico. La riunione, articolata in due parti di cui la prima si è tenuta a Helsinki ieri e la seconda a Stoccolma oggi, si è conclusa da poco.
Henri Malosse ha espresso apprezzamento per la strategia sostenendo che può fungere da esempio per una cooperazione futura in materia di strategie macroregionali nell'UE e ricordando che ha già dato impulso ad una strategia analoga per la Regione del Danubio.

Le strategie regionali costituiscono uno strumento per promuovere l'integrazione nell'Unione europea. "Mettendo in comune le loro risorse, i paesi baltici hanno contribuito a promuovere i progressi dell'integrazione europea", ha affermato Malosse.
Tuttavia, anche la strategia per la regione del Mar Baltico deve far fronte a una serie di problemi: benché correttamente concepite, le sue idee devono ancora essere applicate e gli obiettivi realizzati, ha sostenuto Jacek Krawczyk, vicepresidente del Comitato economico e sociale europeo. "Sono numerose le imprese che, pur desiderandolo, al momento attuale non incrementano le loro esportazioni né intensificano la cooperazione transfrontaliera", ha aggiunto Krawczyk.

"L'Europa non è riuscita a mobilitare il capitale privato nella regione del Mar Baltico in misura sufficiente", ha affermato Michael Smyth, presidente della sezione specializzata Unione economica e monetaria, coesione economica e sociale del CESE.

La Russia è essenziale per il successo della strategia per la regione del Mar Baltico
Benché la Russia non sia parte integrante della strategia per la regione del Mar Baltico, "è fondamentale mantenere buone relazioni con questo paese per garantire il buon esito della strategia", ha osservato Filip Hamro-Drotz, membro finlandese del gruppo Datori di lavoro del CESE.

Il convegno ha adottato una dichiarazione in cui i partecipanti chiedono di promuovere la cooperazione commerciale tra l'UE e la Russia nella regione del Mar Baltico. Secondo la dichiarazione, "la cooperazione commerciale ed economica con i nostri vicini russi va promossa attivamente mediante un'ulteriore armonizzazione delle legislazioni, dei regolamenti, delle operazioni doganali e di altre procedure intese a rilanciare l'attività economica transfrontaliera".

La dichiarazione sarà presentata al Terzo forum annuale sulla strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico organizzato dalla Commissione europea, e al 14° vertice del Forum per lo sviluppo del Baltico, che si terrà a Copenaghen dal 17 al 19 giugno 2012. Entrambe le manifestazioni saranno dedicate al tema Collegare l'Europa - Partenariati intelligenti e verdi nella regione del Mar Baltico.
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